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     L’affondo          Ite ad Joseph!  
Ite ad Joseph! Da questo mese di marzo troveremo questa scritta all’altare di San 
Giuseppe (il primo a sinistra, entrando nella chiesa parrocchiale, dove c’è la sta-
tua del santo). E’ questa una espressione molto nota ai devoti di San Giuseppe e 
che spesso si trova nelle chiese a lui dedicate. La traduzione, letterale, dal latino 
è “andate da Giuseppe”. Così scrive papa Francesco nella lettera Patris corde, 
scritta per l’anno di San Giuseppe (8 dicembre 2020 - 8 dicembre 2021): 
“La fiducia del popolo in San Giuseppe è riassunta nell’espressione “Ite ad Io-
seph”, che fa riferimento al tempo di carestia in Egitto quando la gente chiedeva 
il pane al faraone ed egli rispondeva: «Andate da Giuseppe; fate quello che vi 
dirà» (Gen 41,55). Si trattava di Giuseppe figlio di Giacobbe, che fu venduto per 
invidia dai fratelli (cfr Gen 37,11-28) e che – stando alla narrazione biblica – 
successivamente divenne vice-re dell’Egitto. Come discendente di Davide 
(cfr Mt 1,16.20), dalla cui radice doveva germogliare Gesù secondo la promessa 
fatta a Davide dal profeta Natan (cfr 2 Sam 7), e come sposo di Maria di Nazaret, 
San Giuseppe è la cerniera che unisce l’Antico e il Nuovo Testamento”. 
Naturalmente non si tratta tanto di un andare fisico: non è uno spostamento verso 
un luogo o verso la Casa di Nazareth dove il Patriarca ha vissuto assieme alla 
Sacra Famiglia. Si tratta  piuttosto di ricorrere, nella preghiera, alla intercessione 
di San Giuseppe.  Negli ultimi tempi sono state fatte alcune pubblicazioni su 
questo Santo che eliminano il luogo comune che fa di lui una figura di sfondo, 
sfuocata, una comparsa.  E invece «Giuseppe che traghetta Gesù senza che gli 
succeda nulla di male fino al momento della sua vita pubblica, Giuseppe che tro-
va il modo di sfuggire i pericoli, che insegna a Gesù il mestiere che conosce, che 
lo cerca quando si perde. Giuseppe custode della vita. Vero marito e vero padre. 
Uomo che non dimostra la propria virilità nell’affermazione di sé, ma nel custo-
dire ciò che la vita gli ha consegnato. Nel trasmettere ciò che sa e nel lasciar an-
dare, perché il figlio possa vivere la propria vita, portare a compimento la pro-
pria missione. Giuseppe parla a tutti. E parla ai padri, che oggi ne hanno tanto 
bisogno. (…)La vita di Giuseppe è stata umile e preziosa. Irrinunciabile. Come 
può essere la nostra. Perché il vero padre apre il cammino con la sua parola.                
A volte, con il suo silenzio pieno di amore». Ecco perché:“Ite ad Joseph”! 



               Dal Vangelo di Marco 9,2-10  
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Gia-
como e Giovanni e li condusse su un alto mon-
te, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato da-
vanti a loro e le sue vesti divennero splenden-
ti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra 
potrebbe renderle così bianche. E apparve lo-
ro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: 
«Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo 
tre capanne, una per te, una per Mosè e una 
per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, 
perché erano spaventati. Venne una nube che 
li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una 

voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisa-
mente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù 
solo, con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non 
raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Fi-
glio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la 
cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti. 

Invito alla preghiera    VIENI CON ME, SUL MONTE  
«Vieni con me, sul monte», dice il Signore.  
«Non temere, non ci sono pericoli, perché la strada è alla tua 
portata. Sì, proverai fatica, sentirai il sole sulla pelle 
e ti circonderanno insetti fastidiosi. 
Ma il panorama ti ripagherà abbondantemente di ogni sforzo.  
Dall’alto le cose della vita assumono un’altra luce, 
ciò che è dubbio diventa evidenza,  ciò che è domanda diventa 
risposta,   ciò che è crisi diventa possibilità. 
Dall’alto ti posso far capire che il sentiero percorso 
era uno dei tanti possibili, ma il migliore per te.  
Che le tue preghiere non sempre esaudite 
ti aprivano spazi indispensabili per giungere alla meta.  
Che, dopo che io ti ho perdonato,  
è necessario soltanto che ti perdoni tu.    
Dall’alto posso renderti chiara la strada migliore  
affinché tu eviti di far danni sull’onda dell’entusiasmo della 
discesa,  quali attenzioni fare per non urtare nessuno 
e come rendere più agevole la salita per chi verrà dopo di te.  
Dall’alto posso dirti con assoluta sincerità che io sono sempre 
qui, ad attenderti per farti respirare e rifiatare. 
E, quando il tuo viaggio si interromperà,  ti verrò a prendere, 
ovunque tu sia, ti porterò un’ultima volta sulle spalle,  
affinché possa godere con me, per sempre, di questo 
paradiso».  

La Parola 



La Liturgia 

2ª DI QUARESIMA 
Gn 22,1-2.9a.10-13.15-18; 
Sal 115 (116); Rm 8,31b-34; Mc 
9,2-10 Questi è il Figlio mio, l’ama-
to. R Camminerò alla presenza del 
Signore nella terra dei viventi.                     
                                          Viola 

28 
DOME-
NICA 

  
LO 2ª 

set 

Ore  8.00 Parrocchia:                  
Def. Amedeo Mangili 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Fam. Cimadoro-Milesi 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rota Scalabrini Teresa. 
  

Dn 9,4b-10; Sal 78 (79); Lc 6,36-
38 Perdonate e sarete perdonati. 
R Signore, non trattarci secondo i 
nostri peccati.               Viola 

1 
LUNEDÌ 

  
LO 2ª 

set 

Ore 9.00 Parrocchia: 
Def. Antonio e Paola 

Is 1,10.16-20; Sal 49 (50); Mt 
23,1-12 Dicono e non fanno. 
R A chi cammina per la retta via 
mostrerò la salvezza di Dio.  
                                          Viola 

2 
MARTE-

DÌ 
  

LO 2ª 
set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Bandieri Camillo e             
Mazzoleni Emilio 

Ger 18,18-20; Sal 30 (31); Mt 
20,17-28 R Salvami, Signore, per 
la tua misericordia.         Viola 

3 
MERCO-

LEDÌ  
 

Ore 16.30 Montebello: 
Def. Elia e famiglia 

S. Casimiro (mf) 
Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16,19-31 
R Beato l’uomo che confida nel Si-
gnore.                                         Viola 

4 
GIOVE-

DÌ 
  

LO 2ª 
set 

Ore 9.00 Parrocchia: 
Def. Angelo Panza. 
Def. Giampiera, Rosa, Albi-
na, Suor Adeodata, Lodovico 
e Orlanda. 

Gn 37,3-4.12-13a.17b-28; Sal 104 
(105); Mt 21,33-43.45-46. 
Costui è l’erede. Su, uccidiamolo! 
R Ricordiamo, Signore, le tue me-
raviglie.                                     Viola 

5 
VENER-

DÌ  
LO 2ª 

set 

Ore 16.30 Carosso: 
Def. Lomboni Francesco 

Mic 7,14-15.18-20; Sal 102 (103); 
Lc 15,1-3.11-32 
Questo tuo fratello era morto ed è 
tornato in vita. R Misericordioso e 
pietoso è il Signore.             Viola 

6 
SABATO 

  
LO 2ª 

set 

Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Castelli Primo 

3ª DI QUARESIMA  
Es 20,1-17; Sal 18 (19); 1 Cor 
1,22-25; Gv 2,13-25 
Distruggete questo tempio e in tre 
giorni lo farò risorgere. 
R Signore, tu hai parole di vita 
eterna.                                              Viola 

7 
DOME-
NICA 

  
LO 3ª 

set 

Ore  8.00 Parrocchia: 
Def. Ghezzi Camillo e Iole 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. 
Mazzoleni Pietro, Francesco, 
Tilde e Rota Amalia 
Ore 18.00 Parrocchia:                 
Def. Rota Maria. 



Gli Appuntamenti 

*Domenica 28 febbraio: II di Quaresima.  
Ritiro ragazzi Cresima dalle 15.30. I genitori sono attesi in 
chiesa per l’adorazione eucaristica alle 17.00. Concluderemo 
insieme con la messa delle 18.00 (quindi NON c’è il gruppo di 
catechesi il Sabato pomeriggio e la Domenica mattina). 
*Lunedì 1 marzo, ore 20.3, Parrocchia: gruppi adolescenti e 
giovani. 
*Giovedì 4, ore 20.30, Salone Casa Comunità: incontro refe-
renti Festa di Comunità. 
*Venerdì 5, ore 20.30 Parrocchia: Via Crucis (1 media) 
*Domenica 7 marzo: III di Quaresima.  
Ritiro ragazzi prima Confessione dalle 15.30. I genitori so-
no attesi in chiesa per l’adorazione eucaristica alle 17.00. 
Concluderemo insieme con la messa delle 18.00 (quindi NON 
c’è il gruppo di catechesi il Sabato pomeriggio e la Domenica 
mattina). 
 
-Il bar dell’Oratorio è aperto il sabato dalle 16.00 alle 18.00; 
la Domenica dalle 8.30 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 18.00.  
 
 
* Proposte per la Quaresima: •Libretto per la catechesi fami-
gliare (mandato via mail) •Adorazione eucaristica in chiesa par-
rocchiale ogni domenica  dalle 17.00 alle 18.00; •Via crucis quoti-
diana (ore 15.00) e nei venerdì sera:20.30 Parrocchia). •Raccolta 
economica per missioni diocesane  (per i ragazzi, nel sacchetto-
salvadanaio da portare il giovedì santo nella messa delle 20.30).   
•Riflessione-preghiera con gli Adolescenti  (lunedì in chiesa alle ore 
20.15). 
 
 
 
CASA DI COMUNITA’ & C.                                                                    
Busta Natale € xxx. N.N. € xxx N.N: € xxx A. e E. € xxx 
-Per chiesa Beita V.S. € xxx    
Grazie di cuore 
 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 


